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Parche non abblana 2 soffrire |

rltardl neﬂ" invio ‘del” Gwrnale |

- preghmma i nﬁstm gentlh 8850~
ciati a far, pervenire ,in. tempo,
1 importo el &f:trimestre p. v.

' "I-.g_ o |

quanto una nalura sm. mrmua, rara_
volte s'inganna..nei suoi: verdem, di-
'viene mulo. come una tomba, 0 laisua
voce. rimane soffocata dalla prepotenza
‘dell’odio e dello spirito partigiano, Noiy

‘appunto perchd  il* verdetto" di’ Tours'|
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posero.in chiaro a qual-rdzza: dilper<
-son_e;appan-tenessam culﬂ‘ru al qu‘aﬁ -emg,a
| mno con quall preparatm acﬂn quah-

S]‘JE(]IEH[I cavallereschi:si fossero accinti:
‘44" adempierlo, Taliii mandatam, tale

.-i:mr'-—-

.'ﬂ""'!‘ e s ek ""l"-hl'“-.
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griggiith tastety S ligii, O, TR 130 e oo

‘ﬂ’am&rl, qmnd“b ulﬂé“a ln qu!atinna me=~" I‘Europa liharal&. N@ larahhg iw]g&u»}g?*wi

déaimi, e 1'attitudine, & 1’azione ipolitica’
‘dei Governi si fossero: meglio ‘designate,
Ad ngni modo, © signori, io non ho al-

cun motiva legittimo per: ricusarmi di ri-
}Epondara alla domands riveltami dall’e-

dire :che 11! Italia versa lin '¢ondiziont ‘g
|fattu speoialiied)aceezionalil per la Lﬁa..

‘ ;

litica ool ‘Governo ipontificiog+ i1 [ 1

pora?ola 'De Boni ;. cuiy preme di cono-

| - Nei nostri tempi le sole’ uauaé mnralﬁ-
‘il phimo, scare iquale fu 1a .sondotta' del: Governo

dmfea essere il mandantﬁ, mente forti 8610 quelle 'che mostrano di

A tuth colurc; che ci onorasﬁem appartiene al novero di quelli che' non |

dell’abbonamento pel 20 80 40 tri~
mestre; - anno . in: corso," daremo!
R ¢ini il Giornale Settlmanale

Lillustrazions. Popalam

che" 81" pubhhcﬁ in M:lanﬂ dallo
Stabilimento Treyes, comincian-
done la canaegna dal n.. Yaoi:

L :i_ Fi
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Abbmmﬂ sempm creduto Bhe le de-
cisioni ‘dei tribunali vadano' I‘l‘ipEltalB,
e che so/non’é assolnlamente inter-
‘detlo il-discuterle-lo-si-debba fare“con’]
quelle forme 8 con: quella temperanza
di linguaggio che ¢i. addice alle per-
sone bannale fin-quaungue, occasione,

ma pii spemalmenle allorche 'si tratta’

d: metiera- i pmdﬁ nel tempm de!la
| be crb wale per ﬂgm ﬂiudazm a pii

forie raglune lo 51 deve per le decl-
sioni di un giuri, lo quali §000 per
joro nntum"'cnme qmaldmente osserva
il Tvmpa mdssmubth, giacchd non di-
pemlunu che dalla coscienza. . .

Ma si. ha un. beI inyocare a"gtd: la

C0Scienza. mlendo dizcorrere del pro-|

cesso -di. Tours, e del suo: risultato.
Allorchs le passiont politiche prendﬂm
il sopravvento sulla retia ragmne, per-
fino I coscienza; qnasta tribunale che
s:ede m petto degl‘l IIIJIHIHI,E che per.]
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Pmprleta la tterarm
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(‘odasle lﬂ glme dl Gl]l per molu
.-mem \lSaEl‘U beati;; que’ due,. .sempre:
Luove per aucresclulp yagor dal‘fatu
per rmnﬂvale cmjdlzwnl. Era di: falto.

appena lrascﬂrso ud AnNo qqaudﬁ Anr

5lullna dwen!b madre d’un biondo: e |

_ robusto’ bambm& Figumr;s: l‘ailagrezza
~estrema dei due, spusu e . quale. festa
netlo a!abihmﬂnto Gl upermchﬂ ve-
_rano  addetti, sohu ormai a-dividere
e pin ,t.,enuh aﬂezlom del  padrone,
spontanei. si. unirpno. . per . inyiare 1
_ propri muallegm alla. puerpera; ed al
‘padre, ben sapﬂndﬂ cha del  lielo av-
_venimento avrebbe gioito anche il si-

gor \’lllarlm, Questi ' volle mfatu es-

tenore. fﬂSSB stalo dwersa 8
alient.dal pronunziarci su. quel giudi~|
‘zio, tanto, pili che, per le: conseguenze |

tumelie sui giurati lulte le vnlle che non
Si-propunziano set.ondn le sue preadile-

st dlel]lBﬂD, lo accnghamo qual ) sen-—f__:

za plauso @ ‘senza rampngna, precisa- |
mente come. ayremmo fatto se il 8o,
8lamo.

‘dei [fatti che lo provocarone ¢i ‘trove-

remmo nell’alternativa o di' essere 'in-
‘| differentij all aspetto di un cadavere, 0
hdl non apprezzare quanta basta il ri-

| sentimento legitimo’'di 5 aomo’ d’o-
nord che reﬂprnge un alrucjssunﬁ m.-

._blll 0.

“Non aegulremo d’altmnde quella parte

saapighala della stampa che vomita con- l

zioni. A parte la sconvenienza del lin-
guaggio, lanto varrcbbe, a: udirer certi

| giornali, - sopprimere: Ie., Corti- di . giu-

 stizia se 1l giudicalo’ dev'essere quello |

ch’ essi mghﬂna e'non altro. Gia li ab- 1
_baamo uditi, e qualcunﬂ di essi sara
|:forse, ascritto fra gli abolizionisti della
pena di morte, {i abbiamo uditi chie- |

dere il sangue dell imputalo,. pfﬁblb&-'

Hlt’ﬂlb cotne avr&bbem chieslo, in nome:}
'deila pin sante idee umanitarie, la sua
hbezta pmvmona se:le parti fosseru et

btﬂ.lﬂ acambmie
Pud essere benSI LOHSEI]I.I[D dl du-l

plnrare le preuedeuz.a che accampagm- |

rono il fatto d'Autenil, tanto pin che
nessuna dellu due parti_va esmle da
IEgtluma censur B

l dlh'llllﬂ]ﬁ[lli dell’ Alla Lorle dl T{}lll S

v e

sem 5antalo al neandw alo {:haamb
V:ttorlna.w{’er \quel giorno- e per pa-

__recuht dappoi non'’s'udi nella fabbrica|

che nl nome.del’ fanciullo™ r:petum su
| tati i toni:: Vntﬁrmﬂ di ‘qua, Vitto-
rino. dl la; pareva’ p‘roprw che Ang_,m-

Yina_avesse ;mess*t zﬂ mondf;- una del]e
selle meraviglie. &1 16 ©o L1

lleppﬁ non' 1stava pm neﬂa peile'
pigliava:in' braceio il suo caro bimbo,
lo coprivaidi: baci, lo faceva sallare. S

paurita a toglier-di mano al marito quella '

S0e viscere adnrate, esclamaudﬂ re— 0

spavent:! Yu0i proprio succeda una di-

tinuava Angiolina: - tu se’con’ 1ua mat-

tatl, ... Ma ‘vedete che rischi!.... F:;L

1a nauna fa la nannu, idolo.... Nm.na

- .

e

sgrazia %o — E il parrralettn dal riso |
‘passava al pianto.'~- Poverino ! — con-

ma,sai... . Ohigli’ sgrideremo a f[uel v
cattivo di papd! Chetati, V;ltormu ch.-u- ~

gravissimo, forto; del prms:pe Bonapﬂrta il-PliﬂW, o quall sono le sue idee’ i,, que-
fu quello di aver raccolto 18 costuj of+! gta grave quistione, ¢ oni i

fese' ¢idiaverle ricambiate, preparando |
poi il terreno ad un; duelloy imentre il
soggetlo non, ne era. dugﬂ&. [, YEtE

aver falla in' Francia:l" esilo del ipro+
cegso di Tours; appare diversa secondo’
il partito, dei g giornali-che!se!ne roceu-:
pano.. 8¢; udiamay, la Marsmllmse, Hl
Rappel @ il Reveil, a catifaeco in la- |

lia la stampa dellb ‘stesso ‘colore, per |

l‘assoluzmne di Pietro Bonaparte il tem~
pio da[la. giusliziaie. profauato seconido |
altri, cpme. ad. esempio la’ Krance, 14 |
beutﬁuza ‘'sarebbe stata accolta con fasif
vore, e il Principe alla sua uscita dalla]
sala d'udienza barebba stalo- acclamalo
e fatto segno'a dumstrazmm da sim-’
[atn |
Ad ogni- ‘modo’ é pTausslnle l& ﬂeu--
sione presa dal Pr;nc:pu e dalla, sua
famiglm di soggiornare all’ estero per
uno' spazio di tempn 1ndelﬂrmlnat0,

Quantn pUi all! impressione: che-pud /|

¢

allora.opportuno di reclamare per 1'ele-

laugento&lama e per lo.Stato'una speciale’

rqppraaantmma in' geno ‘dell’ lasamhlaa*
che, infing’. si aatanatat da ogni miaura
Praventma. L SRR T s

i il ammlnzatraziana attuala 8l e aaso
ciﬁta ai queste diuhiarazwm ikl

in oreda, o 'signori, cha ‘nen ho bigo
'gno'di, giuauﬁuara , 8otto' questa’ rnppurtu
la condotta del Gaverno! mhano, che non
ho ‘bisogno (di dimostrars com’ essa fosse
la sola conforme allo spirito” dei noatri
tempi, alla matura dei rapporti attuslitra
l_a_Ghiﬁua.a lo/ Stato, 1" qu_all si ‘donou an-
:dati modificandd‘e si modifickno per. cosi.
dire , ogni giorno in seno della Boclety

madﬂrna per 'opera stesea’ dal prium— i

pio. della hbertﬁ di coscienza,
/Il Governo talianv nomr aveva che ad

perché quando si ebha la sveatura di] affermere huovaments in ‘questa occa-

suscitare tanti odii é'un dovere quello |

di. not aumeulare aimeno ﬂl’imbaram
'wlt altn... e

Dlamn il dusmw pmnunmiu dal-
I'on. Visconti-Venosta, ministro degli
estert, Hella seduta del 28 da not IE[‘I
p.ﬁmeqsn _ =
Visconti Veﬂosm (mmstru per gll af

tau eatﬁrt} To avrei desiderato: che la
‘quistione ﬂullavata dall’onor.. Da Bum

:gione uno 'dei pmnclpli fuudamantah del
suo ‘diritto. ‘pubhlico | che & quallu dﬁlla

| liberta della Chiesa ﬂattﬂliﬂl, uu:na dl.
] tuttd gli altri ‘culti; sotto’ le'” nﬂrme dﬂl]ﬂ

]nggi dello Stato e nel dlrltto comune.

' Se quando tutti gll altri Guwrnl an-.-

cha quelli che pin cﬁnaavvana una ﬁarta
vnione "dal’ pﬂteru umlﬂ e. dﬂl putera

| ecclesiastico!sotto il reglmﬂ dﬂl Gunﬂor

dati, si astunwanﬂ da ogni pruwedlmantn
‘preventivo, ‘ol el fusmmu applghatl ad
un dweriu partlto la mostra condotta sa-

fﬂﬁﬂﬂ Ht&ta pﬂrtala P“l.l tﬂrdl dﬂ?ﬂn“ ﬂﬂﬂ rebba Etata ﬂﬂvﬂramﬂnta gludlﬁatﬂ dal-

dalcemenle. :
' Né ora notturna, né rigor. di; stas

ove pﬂsava il qun cmo famolma.< Tal=

crudo dell'inverno e di notte ella s
ZAVa, Gu‘:i a pie nualu, e correya a pro-

lora la valta di sgridar lei a Beppe e

| questi non se la lamava sfuﬂﬂlre. — Ma |
Angmlma ‘ma Angmhm! e pelché_-
‘camminare’ affatto scalza @ slar _costi
in camicia ?.,.. Ma via, yuoi huqcam‘-
‘un’' malapno?.... E te |'ho pur deuo |

| ﬂmolo a. letlo ‘con 'noi, -
vu‘lta, appena ]0 SEHlISsﬁ ?ﬂ{.,ll‘ﬂ nel piu |

dl"'.; = B dhe \um falﬁl b

| un ' mchinﬂ . que’ d:
| digare cavezze a Vlttorlpo ed a porger-

| gll il suo pnmo ahmemﬂ. Venwa al- |
| scorsi alfine i quattro o cinque mesi, a | |

| persuadere i circostanti della forza ' del
bambino!we stringea nella destra dmbu:’
1l pngdlu: ravvolti ‘nelle fascie, ‘e oSl |
senz'aliro sostegno, lo sallevava, men-

tre .quegli stava’ ritto come’ un fuso €|
_'_-SGmde?a.; Ma intervenia la madra im~

am..hﬁ lm, nhe quaudu bEﬁli a. plangem

i huubu dm tosta . sveg,llarmx ch’io

- m alaer{) a plghartela !
che: fai Bﬁppe? non darmi- di wdesu

— Oh, rlspuudeva quélla ha: :lalto
hai deuu' ma tu poveraccio, che la-

di I‘I[JDSG. Eppcu, queslo qui non . &
affar tuo! - T
— 0Oh vedelef gmu malﬂ sarebbe
star deslo qualche minuto b Assolu- |
tamente_sia I'ultima vo!ta, non mgho
piu che U alzi..,

i ___.-.f o

E il- balhbmo cui Ia mamma (]l-

|+ == Suvvia! non’ c'e. mem
'~ Bravo! dargli 'di’ quebtl wzﬂ

== Aspeltare
PISEL non titrderannﬂ moltw ﬂm!

cne tu stia a ' piedi nudl

' Ma, indarno naccﬂslam al seno e
praso in “Jetto, Vitlorino continnava a
| stei'llare ¢on una msr-tenza spaventﬂna
Allora e padre ‘e wmadre si Spaumam
grandemente"" it 0 che abbia pmem-

 caro..

suggere-alcune gnccmle di smmppe ln ! falli plesantarm all' anima  del vezzo~ -a;?i |

ninpayano, {,Jll ‘cantavano arietle

com’egli ‘fion cessava dal plﬂnl{} Si spzi-
e stavap git‘z fa- |

ventavano Sempre piu, e
cendo pmpnsm di mandare pel metllco

nanna, muna nanna — B la cullava -.

staccava dal’ pelto credendﬂlo gia ad-

ﬂ{}rmﬁnldtﬁ enirava temo nbl dlalﬂ“{}
glﬁﬂﬂ d!Slﬂg]IBVﬂHﬂ lﬂ. glﬂ\’lﬂﬂ [I]Eldi'ﬁ 0N una. ]]lama d| ﬂ’ib-

dal veghara a studio di quella Lll”ﬂ. .- pi'glini—

1= Molto' o 'poco’ io non mnho plu

—_— L quella nﬂllﬂ era declsa-
| mentb perdula 1'uro ‘¢ la[tra §' alza-
y\| vano, g:ravaﬂ per la’ camera col bam-

|'bing ' in' braccio, pruvavano a fargli
vori tutto il santo giorno, haj hisogno

saperi praticare la tolleranza; pidi aapar i

riﬂpona;’e ed amaraila: libaptd, o ‘oo *1 -.

Qumdo il Coneilio’ stava par*‘riunim,
11 Governo ‘italiano dichiardi ché ‘esso ia-
(] tandeva di s laﬂelara piena ' libertd: ai’ ve-:
Eﬂﬁ‘ﬂ che si, recivano a. Roma', che ‘g
pari dmli altricGoverni non riputava per

'L Jtalia avrebbe ;commessoilo gmgg
‘arrore, da:oui ora: tanté voc;u mquwta B“‘

fiee, 1’errore; di'parsiiin: auntfaddlzion*e
collo spirito: dei mostri:tempi iic o0 wu Akl
I “Ma in quel moda, signori, uha 518 gn-:

¢ora una;volta:i: prineipii: da esso ‘adetan- " ]
temente: applmatmi rapporti’ da]la Bnmetﬁ |
"umla ‘8 della Bovieti: raliginsn ‘8 rlapgt_ AR
tare nella liberta del' Consilio]a liberta ¢

| della Chiesa o quella della cﬂﬂmenma,"”—i

‘eS80 aveva perd ragluua di dichiarare sin® -
ldal principio, cama noi’ dmhtariamn m?‘-"aa*- :
questo ‘momento, ‘che' alla‘sua volta mon ' =
‘avrebbe! tollerato! aleun atto lﬂﬂgﬂﬂ dels
 'antorith ecclesiastioa, o che' mt@mtilewslx:*f’"f”'."'“'E
usare delle legpi esiatanh per pruteggara':.’w- TR
|1 prineipii! del - nostro: dirjtto pubbhcn T

'-atre istituzioni nazionali, |

mi_pareva la pid‘ couforme’ allo epirito '~
ds: nostri tempi; sggiungerd che essa mi
pare la piu conformelislle condizioni ﬁm-‘r"*
‘rdli e politiche della eoofeta italiana, ' "'

con Ruma per acquistare la sua 'liberta ' '“
e il'sno posto tra. lia'n"azicmi'i'ndipan"dﬂhti,‘{:"-" i

‘ha ‘abituato questo paese, non': ‘solo nelle:  °
'ana classi pit cclte, ma ‘anchei nella o=~
sﬁlenza popolare a separare le due lauto- "\ |0
.;rm, a distinguere le diverse uompetanzﬁ;ﬁ;_i_:.

dﬂ"ﬂ dt]H pﬂdﬂstﬁ! a disceranere il dOI’hi- Fos s

[ mio deglinteressi eivili'e dalla politica dat '

dnminia delle coscienze e della fede!
'Gli stessi cattolioi italiani 1mpararuno‘iif“ o
| piu che altrove a fare codesta. distinzione
ed iu Iiﬂll{} cﬂnvinto cha, ove Bl valassa

Lk Y
II __._.'|__I S :1 -\._ ?‘E

ey e

‘-_ k. = - “-

dnrmenlandﬂsl

l-lfh—p-l'

pocu 3 pnco nelle, )

[Inutiimente pI’DY.l'r&I]ql aNora.' e.ssi
pura & t‘mﬂnqulslara il.sonno perdulo, « v

no adunque il Iurne e, tﬂrmz ol sguardii oo
al loro [vfrha (llletto rassegnavansi a |

pas:aar gampo {acendo cmwersamum_-,_,;;-_.f_;;-.-_.__.
1 argamenlﬂ ara il pmntu e tualtiiido~ o o0

TO pensieri , tutle le loro p&rnie AT
cadevan bemprﬂ sU, qnell'aﬂ"eltﬂ fa--.; v
rmsnmﬂ Durmendo
u’espava talvolta i SU0i labbrucci al

, | S prendemna per, mano ed ﬂS(’]:IIﬂ:l
vano; — Vedi, vedi! egli ride cogli
angeh! — E quall Jmmagini. 8¢ nnn,;- il
quelle dLlla pitt delicata fra le: cons At i
zioni del genio. rellgmso put&vana Do

sissimo lﬂfdlllﬂ 2 E cutleslu SOrrisa -
dalle labhra di lm passava sulla hﬂcea
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UL -__'_%'-‘ipr'inuapli dalla nostra llbarfi e dalll“nb
;—: ‘stra esistonza nazionale, 1a'doncienze cat-
e '-""?7'-3tomﬂ in Italiﬁ allﬂntaﬂat‘éhi!m‘u da Hé_'*
_-,':_.”'___'_""-""_quasto impuﬂaibllo dilemma, Gli atti dun-
qua del potere eaulaainatlﬁb, 8 8 r]faﬂ
' soono alle leggl o alle Iatituzmm eivili o
.~ alle questioni legate cogli interessi della
' nostra vita nazionale, se escono dal campo
d ”puramﬂnt& religioso , #8 sono ispirati

da fini pelitici, non ‘hanno in Italia l'ef-.

_ Noi;ne sbbiamo ‘una’ prova nelln nalma-

e . ﬂulla qunla lo spirito pubblico in Italiax

apsiste alla rinnione del Gunuilm g la__

. oondotta del governo itahanc fu da o880

i - naturalmente traaciata da questa calma__:
% pravidente._._- |

e vrabha turharﬂl o quah lo nauﬂa dl una
,"._'prufandq inqumtudinu? Janadil sy

e ;cosﬁienza ‘cattoliche sanno in Italiu-
2w | oche esse sono. faite plenamente  sicure:
© . nalll §grmio ‘dai loro; diritti, dal prinei-

L Pia di libertd religions  che in Italia o

posto fuori di ogni contestazione, Coloro
i qualipingl praauﬂupano dei diritti delia

| ~.focietd civile. e dei diritti politicisanno
t  che qaithmcr leggi: da moi per:tutelars I
' prineipii del nostro diritto pubblico per
tutelsre, le nostre, iatitumwm, 8:che il gou

' verno, & decigo, quando fosse nacessario,

’ad uAsre. di queste leggi coll’ appogglo
i . unanime, ﬂal Parlamento e dal passe.
Ma ge noi abbiamo: Mguita questa li-'|’

i '._-'naa ai eondotta, percha ei :pare la pit

. [’lﬂnﬂmanta rassmurato..

'uanfoz:ma al mode comune: di: vedere in:

Italia . nelle coss di Roma, e nei. rappurti

coll’autorit ecclesiastios,: cid non ssignj=
ﬁcwa.,‘ohe 1'Italia. dovesse, come mi pare

el tasta cousigliasee: 1! anorevole deputato
 De Boni, assqlutapiente disinteressarsi in |

cosl grave. guestione, che'noi dovessimo

| seguire(coms abbiamo seguito) con grande |
' attenzione tutle Jo fasi attraversole quali
h pagsErono, 1 lavori praparatorl ele dah
. berazioni idel, Coneilio.

Naturalmeuta ’aziona che putava eser-
mtnrﬂ il guvaruu italiano era per le forze

'dalla uoaa assai limitata.. Len::Da Bam

-cha dubita dei nastm interventi d:plnma

o tici in Roma pin o meno. mascherati, pud |

dalla nquassita stessa, dalla cosa aasare

Io non istard, aignom, ad mdagara quale

" influenza, quale :azione conciliatrice  fra
~ Roma e I'Eurcpa hbarale garebbe | forse
| --apﬂttata all'ltaliay seyper: und conse;
guenza. dﬁll‘ﬂ. pnhtma degl’ interventi e
._‘dallﬂ ogeupaziopi; militari,, non fossero |

e stati impediti.quei rapporti, natarali che,
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par la forza del tempo e delle cose,
garebbero. ﬂtablhti tra. il -papato ad il

i paasa ova il papatu hala sua sede..

‘Ma & hﬂl’lﬂi legito farsi' una domanda,

Tutti i cattullbi 1!lummat1 che ora  8i|
'_trn?anu in ana o che guardﬂnu a
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Conversi in quella soave contempla-

:zmne Angiolina ‘e Bappe rimanean tal

. fiata séhza mupvere labbro, & pensaxva-'

- nn e pepsavano, e quelle membra iene-
. relle, spogliate alfine delle f&SGlﬁ € Co-

. perte di maschili vestimenta, s'andavano

. al loro ‘pensiero’ mgrandendo e svilup-
~ pando ‘man ‘mano, finche i due geni-
" tori si vedevan dinanzi un leggiadro
| | '--_gmvmelta slﬂla cui faccia ognuno, di
~essi rimirava, dalﬁemeate sorpreao le

sembianze istésse del coniuge adnrato .
~ Scontravansi allora due sguardi, quasi

avessero quegli’ sposi fehm voluto raf-

*frontare a ‘vicenda I'ano sul viso' del-
o Valwo le sembianze or vedute negli
e ~ onesti sogni della fantasia; quegli oc-
~chi, linpid siccome f.:r:stallo ‘davan
_pass'lggw alla luce’ fino a penetrare'

. melle piu nascose lalebrﬁ del’ cuore, e

ad amendue eran faute rempmuamenle.

palesi le- ridenti 1mm1“1n1| di que. po-—'

~chi momenti di silenzio,

 — Quand’ egli ‘sara fafto' grandicel-
lo!...— esclamavano; ed in tali parole

si cumpandlava a conforto del loro pa- |

terno orgoglio, la pitt festevole "pro-
spettiva. Tatto amore, tutio ‘obbedien-

73, (ulte ‘hugna volonta, spirito ‘ed in~1.s
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| denze, di ugﬂ tema

ritira ad ogni ora la vita o lo apirltu

madaalmi 8¢ nom 8i travarahhero ora in

gizione di spirito, quando la- Corte 'ro.
‘mana non fosse 8tata, nel paasatﬂ arti -

‘1flelalmente sottratta alla neceﬂmtﬁ di

tranﬂigﬂra sia coll’Italis, sia coi Romani
in fwora di ‘quei principii' che ora do-
Yunque pramedonn all! nrd:namantn dalla
oivili suciath (Hemsuma l)
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:_qual veanuw | italiani, ﬂhﬂ posti, o duopo |

il dirlo in nundizianl pitt ' difficili dei

in Roma, si son posti nelle file della
pnrta pit conciliante e liberale dell’ opi-
-iﬂﬁﬂpatﬂ od hanno fatto intendere’ uma:
| voce . inapzrata da un'sentimento’ di con<
.cordia e di caritd evangelica versolaso-
‘cletd in mezzo. alla: quale essi ‘vivono; |
.yargo, il paasa: dal qualo: sono cittadini,:
‘Lia noptra stessa astensione, 1’astensione’
del (GGoverno italiano, avra: giovato & la-:
‘soiare rintiera: Jlautoritd /morale della:
loro attitudine, inspirata unicamente dal
:ﬂﬁ.ﬂtiniantﬂ-._dai-=-lono +doveri® e 'dei veri
interessi. della’ religiona in:Italia,

8 ~ Poich¢ noi non potevamo [sonsiderare

.comm’ era la missione’ del Cancilio, era:
‘debito de) (tovarno di.mantenersi :cogli
.altri Governi in un,ptile scambio:d’idee’|
di, infcrmazioni e di previsioni, Noi non
abbiamo. mancsto.a questo nostro do-
vere: Quando il Coneilio stava per ‘rius
niral, tatti 1 Gu?arm fagero idelle di=:

ma ahﬁ, in sostsnza,  erano conformi e
_davauu la prova di un comune modo di

1

--guardava la namumzmne del Conailio,
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Questa coufurmlta d1 wdute, dl _,dl.-

utile cha 8i mantenaaaa fra ir Goverai |
uno. auamhlu cIi rapporu auggamto da un:
santlmentu di’ corcorde prﬂﬂdenza, di
|.concorde ﬂullecitudme per .gli; mter&an

tu:m auatod: Le nuatre eomunmazmm

| in. pmposlw cogli +lt1:1 Guvarm furono.
f:aquauu e .non 1nt= rrotte,

Fino a que«stn P _nto dunqua m ﬂﬁm-
bra ohe non vi possa essere -veramenta

che era il debito suo mauteqendual sul |
tarranu dei nnatrl prlnalpn praﬂccupan-

L e

QB”HO il giovinetlo avrebbe formata la
pia. grancle gioia de’ parenti,, lar mag-
'f"tar cﬁm[}mcanza dex magstri, l’aﬁano

fﬂrtuuah genitori avrabbﬂ invidiato
faddltam per esémpio alla propria prole..

._dlacurrere del faturo stato di luj:

‘remo ai lavori delly fa.bbrnca‘?.. —~ No no,

diceva Angmlma, povere viscere dilet-

tel... Alla fabbrica luil... o ti credi
fofse ch’ei s'abbia due_braccia come, le
tue ? — Qualunque madre vede sempro
nel pmprm figlio un, essere debole e
delicato, blbO”ﬂOSD ch!’ ella ognora il

‘protegga colla msl,ancahlle spllecitudine |
del suo santo amore; alle obbiezioni |

di Ang:olma Beppe adunque chind. il
capo, e fu dLDlSﬁ che Vltmrmo non
sarebbe ‘divenulo operaio, ma. essi a-
vrebber provvisto a furia d1 layoro e
di’ risparmio ad assicurargh una. pro-
fessione mieno faticosa. Allora vi ebbe
contesa di bel nuoyo: Angmlma pres
.__tendeva assolutamente un medico, Bep-
pe in quell.:l. vece un. wvacato.... Ma,
-.‘sul pin qem della dispum quﬁl ilt}?ﬁlli}
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pregenza Al un’ altra o piu fellce: &iﬂpu-—

@ per quanto riguardava le . sue aw,-n-.

@ pei. diritti di. cui .es8i_song i ]agit--

quaatmne. 11 Gove _,o 1talzauo fase quell; |

un figlio siffatto, egm madre lo. aﬁrehhe
| Angiolina e Beppe venivano. quindi a:

‘— Che gli faremo fare ?.... Lo melte-,

R CEEES = i s P s o Ty 5 L) P e = b
St R e R TE -.::? L T i ;I .!!IL"|l =) i I 'g" T i =1 h:l:l .
=i BT | Palea 1S I e el Tt B E ] * L il e AT B
|"\."l'-E'r T L x - i .rpa | Ao - L == - | o R Ly o L L ¥ " T ched
a SRy r.ll"'.""..'\-' e R A e b W RERE S, SRR PR IS B T e S ..-"-.-' -,-?:‘ -'-;""- o = e T s e U= 1'I1 t g
'Lﬁt'_!. "II.' E-\.:.'.-\._ 1T B i.ﬂr.‘ A T e !-I:-_.:_||: EI_-'\:-:lfl;. .J o i ] -\.|-I o } o=, ."'IL"'"-"" BhY :\.I"”'"J_ i L .:"r b AR R : [ A e v e HE = .._‘ r_.
H AT & =] b o oSl e g b % " - T e L e fod e - =1
.-'k.- i -"' B by :|'" R e N e il HaFL s ol R :.' :-_‘. : '.EE.Ir;_] i _-;.l. l't | -\.' l- il : - I.-"-

_.-_' . i .-\.\_
'-c ;_i'--"-' bk

doﬂl della quantinna r;ai suoi rappﬂrti
| plordnaidi #ﬂﬂ‘ﬂﬁ}brwﬁlﬂm qﬁﬁa ten- | oogli altri Governi, ]aﬂﬁruitﬁndo i pro-.
pria azione in qﬂella misura soltanto
che lo nircustanza nostre spaeciali puta-
| vano comportare, Ma,”’ in questi uitimi
tempi 1a situazione in Roma si foce.
pit grave, e parve ‘ohe si volesse pre- |
cipltaﬁa le. deliharnziuni dol Coneilio. In |
| qaestd’ atato di' dosa il Govarno francese | ritd 1 ...

no 1 trigtl effatti pﬂr
l‘iwanirﬁ, ‘ﬁl w&ara fl‘adtnrlth splrla

:“lidala di un’ partita polttiao, da ouni ai

della moderna oivilta questi oattoliei i1-
luminati possono omai chiedere a esé
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‘non’ sarshbe aosi baldanzosa' e fonests

se il plrtlté libarﬂa fnvaﬁﬁ di nﬂrﬁdarsi
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_:,.tumnl la lagge 0 il prinaipw d" auto-

Guai 88 11 gran pnrtitu Bincammente

udira ln 3ua wué in geno al Cnmihn ﬂavoto ﬂla cauan mwlunah nun 31 ri-
,s?aglfal e -

‘per mezzo di un 3uo amhaaoiatare. _
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generale Cialdini hagrassegnato le sao
dimissioni dall’ dllﬁ 'posto che oceupa.

- C.a,gmnﬂ di questa sua- risoluzione. fu

| I ommissione per parte del ministro
della guerra di comumcargh la pomina
del ~generale Robilant a Ravenna, come

| vedcovi: d’ogni altra’ nazione congregati [avr ebbe.dovuto fare. Si puo. Wmmﬁ'ﬂtﬂ'_
deplorare che qui-da noi si‘trasandino,

anche. nellg alte amministrazioni, e re=
80]3 pit. elementari della gerarchia, |
ma crediamo’ tultavia  che questo solo

‘motivo. non; possa aver determinato il
genemle Cialdioi & prendere: e 'persi-

stere in una sumla risoluzione: Chi dice
che 10 faccia per essere. piti-libero nel-
1 DppﬂSlZlODﬂ che intende muovere in |
Senato ai progetti. di: economie sull’e-
‘sercito; ma sembra che non ci fosse |

questo hmﬁgna dopo l'esempio non mnlto
lontano, «di militari investiti-della rap- |

eon indifferenza un . fatto cosi importante | presentanza nazionale,<sa:non senatori,

1 quall non solo fecero valere: libera- ‘__-
‘mente le proprie: opiniont. anche 'se GUH- W

trar:e a quelle dei ministri' della guerra,

ma compieraun certi-atti da far-credere
ﬁhe un: militare, perche ‘deputato, non |

abb:ﬁ pilt nemmeno, nella prima: qﬂallta
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medmh. Ma che non. si & veduto e
non sivededii in Halia? |
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BISOGNA DISBARE LE SETTE

La Eétte, questn pmga autma d‘ italia,

causa di tuttl i suoi patiwautl e dellaj —, 30, — Il Diyitto serive che la sera |

‘sua: dﬁeadenza, riﬁﬂmpar?arﬂ in quasu

ahlarmmm, di risarve fatte per l'avve- | vltiemi giurui in’ tutta la ]uro baldanza'
_. ___* nira era utile eha 8L ‘mantenesse. Lira. cnaplratrica @ funeatal ooiie

Le séite aspirano alln guerra eivlla

11 aanguﬂ cittadino fu un’altra volta ver-

8ato, o speriamo per l'ultima in una
dalle nnhlh citta italiane! .

‘L liberta, la tallaranza. aanmghanﬂ il
Tigpetto a, tutta le opinioni, a futte le
dottrine ; ma qmndu queste. npinmnl, que-
8te. prlI"aZiﬂnl 8i vogliunn far trionfare
colla violenza e aul pugnale 8ono’ date-
stahlh ed ogni hoon cittadino, deve 3=

B doloroso!,...'ma giova confessarlo,
ia sélta cuﬂplratr-mﬂ 6 rwnluzwnana uha

~-aeguace (h Tem; e di Esc,ulapm r;de- |
stavasi @ co’ varnu cer{,ava, il seno della:’

‘madre. |
D& li'ad" un anho ancha Valtnrma

ffu‘svezzam ¢l cammindva gia solo e
chiamava papa ¢ Mamma, ]mmagmarsi

l’ebbrezz& dit qu-:,lla l’amlglmoia' E pa-

dre e madré non avevano ormai altra |
festa che quella, dello starsi ad ammi-
rare le sempre nuove pradezze del loro |
--'ﬁghuﬁletto* ed ‘ogni sera, 14, sempra.
vicini, sch*amazzav&no con. lul, stavan
chinati ‘a terra preqso lui, lo faceano.
|.correre  tenendolo - per mana
mandavano dall’uno all'altra e tutte lo
vyolte: si ﬁnm collD stdmpargh un muc-
‘chio: di baci sulle guancie, |
1In fino'allora la benché mifiima om-.:
hra. non' ‘éra venuta ad- oseurare quclle\
‘serene @sistenze : Angiolina e Beppe,
'dwenhti marito e mnrrhe s’ amarono

pitsancora che quando eran solo fi-

danzatj, ed il loro affetto s'aumentd a
mille: dappi dﬁpﬁ la paseita del ﬁﬂht}.
Anzi8 ‘mestieri’ soggiunga che, al stc-

cedere di si lieto avvenimento, in co-
desti- due' ‘caori' si fe' pin dﬂlmalo
pit I]{}l) leI''amore,
"muntwn un - arcano s&numemo i re-

{ 1
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Ibel mui:chlettﬁ di denarl. anvtelao willspe bambmﬂ, ‘qg; primi. mem le flll‘ﬂﬂﬁ:-

Gual se il governo. non mnatrerﬁ in
queste contingenze quel!u severitd o for.
mazza che la gravita dei fatti cnnaigllannl
Liasoiate che gli uomini del pgpbln 8i a-
bitaino alle violenze per n'pporai all'ans
toritd delle leggi, e voi renderete i impos -

" ‘Bisogna disfare le sette ! e per disfarle
nulla di meglio che' 'la soncordia di tutt:
uulurn che amano la patrm domune. '
+'Bisogna disfare le sette, e per disfarle
im_phr!.a eduaars gli soimi sll'osservania
delle leggi e punire inesorabilmente le
vmlnzium delle medesime, perche al dis-
ﬂoprn della legga nessuno. ha il dmtto
di’ ﬁlafarar, e le r:he]lwm, le uoaplraz:om
le satfe in tatﬁpu di Ilberti\ non Trive-
stono' pil neppur Tombra. di patrmtttsmo
ma riéntrano puraments nel cumpo dalla
gsecrande combriscole sciagurate che por-
‘tano seso ‘un’inflaita serie di wali jiéf
tatti compresi coloro mﬂdaEIMI uha 1o’
hannu pramuaaal ti
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NOTIZIE ITALIANE

F[RDNZE] 30. e 1 ministes delln

40 apr:lﬂ pm non siano cunnesﬂa hcan?a'
urdmarie ai anttu—ufﬂzmli uapurall 0 ﬂﬁl-_
dau dei” corpi di’ fmtﬂr'ia barsaallem oa.
val!arm artlgliarin zappatur! del ganm
treno m:htars e amministrazione; duvan-

dosi a detta -epoca riprandere la agerais |
| tazioni tattiche, di cui era. stata urdinata'-

la auﬂpausiuna tempnrama* (It MiL)
del 29 una numerosa adunaoza dei de |
putatl del centro ha dellberam di aaate-
nere le mduz:nux o la eennumm pmposte
per l’asarnito |
Il Diritio poteva ﬁommentare Ja/ notl-:
zia osservando che nel ceutro ata aempre
Javvirt. e la sapwnzal? A i
BOLOGNAL 30, — L'ayy. Ceneri pub -
blmé un manifesto agli elettori per in
fnrmarli che ha mvzatu alla Presidepza |
della Camera la sna rlnunz!a ~dalla ca-
rica di deputato, Muma tala rlsnluzmna
sui prineipii rapuhhlmam ah‘eg‘l: profassa,
PAVIA, 80. — Serivono al Corriere
di Milano che ieri (dico ierif) giunse a
Pavia V'on, comm.. Garra: cnnalghera di

. i |
':ciprﬂca- veneraziong ¢ l'uno vispettiva-
‘mente ali‘allm a%sumenda 18 padre e
'la. madre pin e]emo carattere e sacro. |

Nelh casa. mamenamsl frattanto mal-

_Iera.tﬂ lo. slesso ordine, la stessa: pro-
| prieta, Ja stessa agiatezza, dei  primi
giorni. ‘Mercé_la nuova sua quality di
capo- fabbrica, qualita ch’ei divideva con:

Will:am Barker; Beppe si guadagnava
annualmante un, tbuon. salario, e non|
facean dlft"tlﬂ i doni del sig. Vittorio,:
che al tempu de: raccult: ricﬂrdava
sempre la propria pupilla: pur vivendo
da Sl”nﬂl‘ﬁlt!, essi avrebbero  dunque
potuto metler da parte tulli ijmesi un

Sfortunalamente per loro, era assa:
raro che c¢id awemsse Debm non ne:
aVevano, b vero; ed anzi, co’ denari}

ricevuti in dono da Vﬂ.torm Beppﬁ $i |

_aff:uuo a restituire al sig. Malteo le
due mila lire avute. a prestanaa, e il
rlmanente depﬂsnu alla Cassa’ di ri-
sp&rmt ma a questt llbl]ilri non . un
soldo andb mai a tener compagnia ; ohe

| quando s'era in ﬁn di mese e Beppe si

'accm‘gem di aver alla mano. qualcha
rimanenza, cllspanevala tosto.per. cento |

e centa spesuccte, dellc quah avrebba (annmm)

in tanta pluﬂﬂlﬁ ahmunla a EK‘IMQﬂEI‘EE riounéunare come &ilno andate veraments

| npntiaﬁ e naghlltusn nir mnntr:uua i’a&-te:if:
| delle autorith lunnli in nccasiana dagh

|

| tura truwayebha
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Etlta adwax soﬁ "
slone dal Praﬂ{danta del Coasiglio per

-*:;‘la cose, & quale sin stato il contegno

‘altimi. dﬁplﬂrthili awanimenti

L' onor, comm. glunto in huana salate
avrd vnlutﬁ provare il detto che chi va
pmua V& 3ano, & Va... 8 Pavial

"RAVENNA, é(} s Prima di partire

;{:dalla nustra, oittd, serive il Ravennate

del 29, la desolata vedova del compiantn
ganaralﬁ Esﬁofﬂar raduumandﬁvu calda-

mnte alla, Ginota la; mﬁglia o tnita la
famiglis dnl Pio Gnttanaa,, asﬁuusian di’
suo marito, Noi non possiamo fara altrn

'-’:uha ammirar& tantﬁ aruiﬁmo‘ T
sibile qualunqua goverao e ucciderete di | . ——

vostra mano la liberts, perchd nulla difl
pit funesto alla ‘medesima che 1" apatia‘
| dei deboli e la licenza degli audsoi.

NO'I‘IZIE ESTERE

FRANGIA 29 Yt Aasiauraai dha ﬂf
mmmtrn della, pubblica. isruzione &ta parﬂ

indll‘lzzarﬂ una eircolare ai maeﬂtrt ele-. £

mentar, allo saﬂpo di prﬂiblr luru quas
lunque ‘ingerenza nelle 'elaziocai,
oampo politioo, e di impegnare gli ﬁhl* -

a nel

tanti dei camﬁni R uﬁamuira delle as-.

soolazioni pz*ivata per la dlﬁ’uslunﬁ del-

Il.l..:_aﬂ E-I- _'.'

1' insegnamento, = "
'SPAGNA, 28, - La Q@aceta puhhliﬁn'

pru?mma

‘un decreto cha nomina .6, Eﬂ?ﬁrﬂﬂﬂﬂ dic

" Ieri sera Iahﬁa lﬂﬂgﬂ‘ hm gr&nda ;-iu__

nione della Zertulia (aaaauiqmne] pro-. |

gressista, alla quala interveanero cin-_,L

.| quenta’demoocratici. Presero la parola i

| algnurl Martoﬂ Montera Rins ‘Madoz e
Zurﬂla. - -

AU::TRIA. 29 — Nax GII'B-I}II dﬂl da—

\ putatt ol di’ par éertoﬁuha ull minmtrﬂ

Stremayr aiaumerh il purtafmgliu dell'lo-

_ guerra ha determinato cho & part;ra dal_'. terno che restarh vacante furse alla

fine i questa; dettimana. Tala candida-'

( Prmr)
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ATTI UFFICIALI

comtene
1. La 15%36 del 27 Mmarzo 1370

La baz etta Ufﬁcmlﬂ del 29 marza

ﬁhﬂ

| ﬁ_._;_%tarla ganarale ﬂal mie
‘nistero. dﬂl"fﬁtafﬁﬂ? inviato coldin miu-_._

largn appuggm ‘nella

.aocorda 1 eseraizio pmwmnrm pal mess i

diuprile. pmaamm.

+2: B. daaretn del i?ifabbralo, phg re- i,

del persuna]a dagh uffici del miniglero

£ Eula il aumera, il grado e & Htipenﬂl

dallﬂ ﬁ“a“ﬂ; a caminmm'a dal 1. ﬁPI‘IIB: |

prossimn

3. R. decreto del 13 fahhra.u, col quala i

3 antorfzzata la ‘Societa anunima per '
azioni nominative sedente in Firenze/sotto’ '

[ i1 titolo : Societa ananima industriale per

la macinazione .a vapore dei cerealt,

4. B. dﬂaretu del 17. marzn, ¢on. cuid

aPPPwata la, Souleta anonima per aziopi |

di’ Banca ayﬂcala Italmna

—
s s

potuto far di manco ;. 0gg 1 £ra una
‘veste per Angiolina, /domani un ane]i'ﬂ
‘doman I"altro uno spillone, che ella
‘certamente gradiva, ma di cul, piu
g:udmosa del. marito, non fageva .pso

s W

che assai di radmm useir ‘di’ casa 0

Sﬁ n ﬂdﬂrﬂd\rﬂ&‘ qu&l(;hﬂ vglla a[la Serd;{_-;; o

tanto per complaﬁere a’ desideri di Jui.
Ma. essa pure cnntmbuwa quasi incon-
sciamente a render meno  facile il iri-
sparmm”sxa pero dell;{) 3 sua - SCUSH
che, non gidiad: abbttfhare 84 ‘stessa,

‘hensi spendeva que’ depari onde ac-

crescere e rinnovare di tempo in tempo,

al di' Jadel bisognevole, il corredo del

fascie finissime @’ cnrpetti 8 bavaglmtﬁ"_“ |

o cufficits a bizeffe, eppoi vestn di lana

‘0 di mussolino, smalﬂui cappelhm

calzettine culnratﬂ ‘@8 via m rmlle e

blmbo sicoche per lai avrebbe prol‘usz'_“

mo o auﬂ plﬂ ﬂranda amare.__:_ S

_.':" R

A f-MDNTANAIl'lI o

| tesori, niuna spesa sembrandole sover-
chia per quel frutto 1d0|atrat0“‘del prt-

| mille altre cosuccie che paiono inezie, =
| e costano denari belli e’ buoni. Angio-
|‘lina non<pensava oramai “che al suo
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Praaldenza dﬂl uuntu GABHIB Caaan

e Sedma dal :ﬂ 30 marzo.
La sedutﬂ & aparta nlla are 2 3[4

Ltordine del ginrnﬁ rauai ﬂ aagmta
da]la diaauﬂsiunq sul prugattn di ; Iﬂgge_

per e eﬂakmna, dallb taaaa diretta.

quaﬂtinna*a]}e Eagita qggi in} Sanatﬂ, e

-dice che ad onta di tutto c:b*cha é atntn ._
fatto’ dall’ItaIm, il ra:;no dalla rmpuata

legeia mﬁltu a daﬂldera.ra.

.Fj;_. P“ "“"-.";I.

11111

Pngsmwm :mr. t-nﬁammum BIANGI{Em gqno*umntl%tﬁlt? gﬂaﬂi tnatufa, r’aha,-

Sﬂdm‘ﬂ del di BD Maﬂa

‘”Lﬁ ﬂg&uta 8 apartu al tnauo a mazz_u

, L'aula & danarta. ST

L’ﬁrdlrlh del glorno reca:

T Diﬁuussianﬁ dal pmgqttn di 1&339 e
f-latwo a!la vahditﬁ dei patti pol pagn-

-mantn in valuta metalliod. y

L Rdlazinm di petizianil ¥

g i

del daﬁutatn Muralli Salvatore per 1'a-

“aeunnd@ uataguria od in copgedo illimi-

Si dichjara cuntm al awtema ﬂﬁcalaf

nnme troppo mnisatn ai Guntmbusntl, ;a

-d'&@sualar&i alle modificazioni : introdotte |

nel prngetto miniﬂtbriala dall’un. Canma'

: -.'?
-=;;.-.' ¥ Hi. .'| 1. i _.I .: _ W
.‘ M- - |!

ralltqre della Gcgmmiﬁslune.

S’cmloug. 8i maraﬂglin che .il Senntu -

sia :stato uhlamata alla diaauasxuua dl un |

gola progatto di legge: per lo imposte
"dirétte ) 5dumanda 86 qﬁallq mdimtta
vanno abbastnnza bene ta nto da nun avere
hisdgnn d[* modlﬁnazluni e

Lia diffefenza &alla impuate diretté a
qualla indirette ﬁnnmsta che qella prime |

8i aa t;[uali3 Bﬂnn i ﬁnntnhdantl a quindi:
rlapbtto alle liquidazioni essa ﬂonn fatte |

8opra basi dmusae e aondratate, Lia'imé

poste,dirette hanno: anche il gran’ van
taggio, she 1o Stato pub ‘conlare uume_f |

eorto le somme Hqu:tdate

Rammenta quali sono gli obblighi degli |,
esattori e eome da essi. possa dlpﬂndara
il buon andamantu delle tasge, pﬂrcib

desidera che I’ esattore. debba . anaera ----- il
r&spuﬂaah le dﬂl proprm ﬂperato. et

Ma I’ uratora nen ﬂmdm 8l possa, eras |
damente estendera. ]‘aﬂsiﬁuraziuné ch'egli |

nnﬂﬁt;a pienamente per le imposte’ reali.’

;rmchazza *mnhﬂa egh o e-r o da it puﬂsa
‘8ONza; E‘peuin]: ta:ppai'amentl randar tantp,

'isazwna dal ﬁamu forzasm Gunteata ahw

~ gravoso I'th!iﬂo dell’agsicuratore,

Eaprima Al , desiderio dﬂn’lﬂtltu‘allﬂ.n.&
delle Gumm:amom ﬁnanzmrm che gia esi-

::atevnun nalla ‘Provincie memdlﬁnali, ﬂhﬁ-::'

-:avaaqqro ‘per ingerenza di snpmintsndamﬁ

al hubna ﬁndamentn delle tassa. Su qua-_f ,Mpnilo della haﬂﬂa-, Rlpata chn 1& 008

sto awggattu loratore ha dmtesl varjl"

articoli, chﬂ nnn laggarﬁ qe Rnon quando

-vedra 11 Sauatu unndlﬂderﬂ ii8uoi; prm- :

ﬂlp]l b ELL i 5T B BN "il.;.-;‘i 1,-'.:",-'-?_: 3.0
L‘ un senatore Smalma rimpruvara poi

tata.» .
“Lia’ Commisa:one prupnna sul prmo pro-

-gattﬂ all‘ urdina del glarpo che questi |
0 ;_pagamanti po%&aﬂﬂ Hﬁégulr&i 0 in valuta,
metallica o in' biglietti aventi:il ‘corso:|

;fnrzuau mll‘xggm portato dal listino della
hura: . ,

Ferrﬁrn eombaﬂa ls mudtﬁunziuni della
Gnmmiasinua aneettate dal Miniatero, dice

e nha lnﬂglnndﬂ ocaessiva libertd ai: patti:

quesli ciarannu luogo ad abusi ed a gpe-
culazioni illecite e rovinose, mentre. la.

légge dave tutelare gli inesperfi e truppu

Audiffredi. Rileva 1’ mpor{anza ﬂﬂl]l¥ « Svolgimento delle, Plrwﬂﬂtﬂ ai. 1“8’3“
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xn l}nmnﬁ llhrrnle. Ls aedut’a pw-_

Gummeruia ed arti ot 7 b

11 profassore Giusappﬁ Bosl dard al toa.

|11 suctesso ottenuta dal sig. Bosi'in

B asie

Bologni ci 4,

g!éwu trqwra nnmerosi: ammiratori.+ o

8 mggw nﬁl ginrﬂﬂ{g i La baaf
gnéri nelle prnvinnie venete od inpa!tu e
_dal gamu civile cgv. thﬁenzu dntt.ﬁa-—
ﬁuulu fu “elévato &l gra&u di ‘commenda-
tnra nell" urdmﬂ dalla corona d’ I@niia,
nell’ attb ‘che ‘a !;;gnalifuﬁpre il Gmarnu
ancordaﬁa 1o, aihtu di riposo da lai mi}iaato..

Quﬂstu ingegnere, unitamente al com -
‘mendatore Cavallotto® fa’ segnalato. neg]:

gritti preziosi - del cﬁmpmnto ministro |

fidenti, ]ﬁapuua i-vari-inconvententi’s pe~ T‘ﬁleunapa comé ‘tale eha éon’ amore, in-'|

‘ricoll. di’ quﬁlia aemesmgm preﬂalta un talllgénza éd a‘bnag;ziung rens nplendidl

o .

contro Ugﬁl!b. Z

- ¥i

diare a questi mali & una ‘legge per 1'a-

L7 i Ay it g R ssarwgi a. quaataf ‘provincie;: aagnatam&nte
S&rmdm fa aluuna ohhiezinm uonlrn la par difeaa ﬂuviali cﬂntrﬁ Pwva cha mi

legge, dice che il migljor. modo di rime- naﬁamvnnn atermlniu 6 rovina, .,

Egl! & con:vero. planera ¢he noi‘ iﬂﬁ

bnjlzlona del corso forzose. Crede che i timmo verifidarsi quiosto atto di mamata,

eaui qﬁma quésh. A YR
' Lansa' (pres, del Ganﬂ) dffanda 1% pro

‘getto - 0898rvando come ocon esso diasi
.anﬁhé alle; tasso pqrﬂunali comie qtmlla ‘i"';

_;;maggmr E'ﬂlll ppu alla nnntraltaziqm anm-

uuuuuu
...--

8l aggravi npqmalmenta la ﬁondiziuna del

:debtture povero: verdo il cred:tore, o

spmg'a 1a. BuPpuaizinna ﬁell’funor. Ser?adm

sazfone, dal oorso, forzoso. mon potr& $0-
_gl:ersl con uypa legge ma spamra col mn-

tarsil e migliorarsi delle nostre éundlzwm *
/| finanziarie’ ed economiche ‘e ‘collo rzj_atn.-

‘billmento del cradito pubblice, Rﬂpuﬁa a-

al prugattu di! ]egga in'discassione di aver dunque queata lagge pruvnda ed oppor::

Jdlmfmtmatu varie massime della’ nostra
leg:slgﬂlune amministrativa ed economics,

|

tuﬂa- * ik ¥, 311'...-:";

wils

Nicolera. si. mam[’eatg mc;dantalmenta

i nnq aver tennio ealoolo di istitumnm*! anniﬂarw al progetto.

_nuuvamenta introdotte, come. le inten= |

Maurﬂgonafa lo difen 18 mtando l'espm

«denze: ‘dl ﬁnauza, di'non avere mantenuto 1 pio dei huum Hﬁ'ettl 0ttanut1 lu Austrla.

8 rmpatta!;u la ‘necessaria armania fra |
'vari meneamsmi di tutto V' organamento

ﬂuatlluzlﬂnalﬂ I‘gh avrehha daﬂzdaratu"

pur ameo che il prngﬂttn avessa preso
dalle pruﬂnme mamdtoaah ! mhlumuna

tebbe 'affidate guelle fanzioni che il pro-

getto di lﬂgge attmhumua al Rlcewtura

provmuule

Si dl(‘:hl&!‘ﬂ aunlrariu Hl Blﬁtﬁma dﬂl"'.ﬁ'

l‘esatture 1mplagatq e non'ié. favuravnle
neppure ‘al sistema dagh appalti, gmauhé
teme c.ha esau rlpugnﬂrehha a]le pupula-
siout. {013 |

% lﬂi'.l" ':-'.,,:- ' " i f ) .J-!.-.:r%l

Diaa che*“ddpﬂ avar medltata prqﬁ}n-é
damente. la. Questione: della: rlﬂaaﬂamndi

“delle tasse ‘erede di dovqr}dibhlararai PEI‘
I’ esattmra mandamentale' o %paﬂaa qqui
at Eplegare 1l 8uo conoetto ‘e' le iragioni.
che lo. mdussqm ad ahbraqnmrs tale, si..

stema

2 lai prupnste.;_; i

- Fopgi.:Propons che l‘nn. Sﬁialﬂia far
muli degli: amendamenti al pﬂagattu in
diseussione, BRI e

4 .r 3

-S'cmlam Per. quanto sia dlmclla iI farlu

in brove: tﬂmp?# dv ifard volentieri.
ngny 51 aam}cla alla pvapuata dall‘ an.
Pﬂﬂgl g t'n'i'r. SR TE BB & A

Caﬂﬂm propone cha si nontlnm mtantn'

la_discussione generale, Ll 11 wh by

Sella, (Mqadeue finanze) aﬂsacmndual

alla prnpﬂsta Caccia dice che egli pure |

vedra 1’ﬁleptlerl gll emeudamﬂnti dell’ on,
Selaloia, : :

DLa. Baduta é lﬂvata a nra 5 ﬂ 12

......

delle Cn}mmlﬂﬂiﬂm ﬂnan-z»lame, ‘eui| ﬂwur_.a

e dﬁ?Pﬂ ?I'ﬂltﬂ B(Itret ﬂqna:daraaium
' ftermma coll’ lucltarﬂ il Senato" 8 prandarﬂ”

in geria cpnmdaraz}une le. mgdlﬁﬁazmm da

k.

Susuena ossere ancha utl o ai proprietari
6 non di. ngamantu ajla banca, Fla va!
ria nuualdﬁrazwnt sugli effotti ﬁnanmam
della legge S 10 L OUTS

. Maiorana - Cﬂatabmna. 81 nppona Vi
?amente al’ progatto, .che rayvisa favo-
I'ﬂ"i"ﬂlﬂ all’'aumento dell‘aggw dell’oro €

ﬁaraﬁ Iurzusu

ek e -==-=w~~*--*- AR A

'c0ma un mézzb‘* par 1 uilltaf-a lg ﬁeaaa-

..-..

al monnpulw. Propﬂne che 8 . aospandaﬁﬁ!

|1a discussione, del .progetto e cher o si.
‘mandi. alle: Gnmmmﬂ:um pei’ prc{wedt-'j
menti ﬂnanziam Ch par l‘abapzmna del.

zmm del 0OY'S0 fgriuap s per rqlg mrarﬁf

i

La ﬁnndlaﬂuni oﬂmmmciaﬁ *‘? ﬁ i !w

Rﬂal‘z “‘:}Eﬂﬂhﬂnﬂ ‘plire ""“i vantaggl d%l
prugetto-‘p&ll& ubntrattaziqni; 0. /per mal,
zare! il oredito'a diminuire laggia.

] I

Il segultn dalla dlsnussmna @ rmwatu‘

a damam e '
La“saduta é suiulta alla ore 5 3[4
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-norma. di tutti; quelli;operai, che popsono.|

essere in, gvadq di. fap. mogtra dei pro-
dotti del loro lavore, il Comitato, ripor-

tandosi al precedenta auuiappallu 3eorr; |

stima nppurtunn ricordare:t = 1!
4. che il tempo utilo per la presen-

tazwna degli oggetti da ﬂpadll‘ﬂl all’h‘.:
| sposizione di Londra, termina in via ag. |
" snluta col 15 aprile prﬂﬂmmu ventura,

"2, che gli oggotti- sl riceyono nei lo-

uah delia Sosieta Q,' Iaqq,ragglﬂmﬂ;m:},.wgalu “d'anni” 80 Idem‘;

[

| E‘“Ef' non'ha' Bnﬂphtit 81 alctma

1"Natgle,

prwvadimentiﬁpropuati siana.insufficienti-{onorifica distinzione a quello che;dai no |
.8 riserva-di presentare paracchi'amen- strl ingegneri del genio civile & rigusr. i

damentl che non mano apedlenti inefﬂ tlatu come padra uoma ,maeﬂtru ad A~ r ‘Siamo mvit.nt.l

Vi |34 muuiun& dai zlgarai* della q{:alé

mico. i e i .r:-_;..._,
5 lntEEpﬁllﬁ 1 — Na‘[ 1337 dug

A

grésldéutl dellﬂma dl Sa,ut’A::tonm die-

ero la loro rinuncia: edi4 successori di'

queati nel dmamhfe 8corso, coma yiferis |
vﬂsp in quasta glumaie, rinunciarono pura
qll" ufficio. Non' si potrebbe‘sapers il- mo-
twb di qpﬁate m}m ‘viaina rinunma?

Teatro Uencordl, Questa sera ha s
f lu.:.ga la hﬂnaﬂmﬁta dﬂl Big. Eltore Don-
che quﬂéta leggo Piﬂﬂﬂﬂ a fayorire il mo- fd'mz Al pnhblmq .ghe '#&a  apprezzarerle.|
rpre doti- d1 quastn egrugw artiata, m-'
tervarrh na smma ﬂBI‘tl uumamao auﬁhe-..;

F . -4 'I
. W f

1:1 ,quﬂstn mraastanza, SLEAY (

5 Ci. manvmmu di dare dﬁmﬁm una L‘H-
lﬂziona daﬂa nuova nammedzaa ramtatai
jeri sara «La Felmita» del: 8ig. Etfore:'

Iiamm:m poeta della Gﬂmpagnia._
}Tﬂﬂtl"l} Garllmltll —-Il pianu sue -

eassn della’t Prosa : ‘i un’ npér seria’ (!lﬂl
maastru Mazza venne confermato dall’a-}_
situ folicissimo di ieri gera: La signora i
Belusm (prima.: dunna) ohe i ‘tutto lo’|
gpartito’ canta cof bﬁﬂn gaﬂ:o, ‘coglie |
quersah 8. q,alornm battlmam apecial-u-.ﬁsi' :
mante nel Pﬂndtb‘ del 11 atto, ‘interpre- |*
tatn* od eaeguitu a mapaviglia dall'egm.}.
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